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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

AL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 

 

L’illustrazione esplicativa di alcuni dei dati del rendiconto segue il seguente ordine: 

 

- PREMESSA 

- ELEMENTI DI RIEPILOGO 

 

A. ILLUSTRAZIONE DEI SINGOLI CAPITOLI CON NOTE DI COMMENTO OVE 

RITENUTE DI AUSILIO PER LA COMPRENSIONE 

 

1. GESTIONE DELLA COMPETENZA:  

 ENTRATE: INDICAZIONE DEI TOTALI E DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO ALLA PREVISIONE 

  

2. GESTIONE DELLA COMPETENZA: 

   USCITE: INDICAZIONE DEI TOTALI E DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO ALLA PREVISIONE 

 

3. GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 

 ENTRATE: RESIDUI ANNI PRECEDENTI 

 ENTRATE: RESIDUI AL 31/12/2018 

 

4. GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 

 USCITE: RESIDUI ANNI PRECEDENTI 

 USCITE: RESIDUI AL 31/12/2018 

 

B. OPERE E PROGETTI IN CORSO 

 

C. DESCRIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELL’ENTE 

 

D. INFORMAZIONI DI NATURA TRIBUTARIA 

 

E. INFORMAZIONI SULLA GESTIONE DEL PERSONALE 

 

F. AVVENIMENTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

G. ELENCO DEGLI ALLEGATI 
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PREMESSA  

 

 Il rendiconto economico-finanziario presenta prima la gestione della competenza e poi quella 

dei residui; completano il documento un prospetto riepilogativo della situazione amministrativa, 

la situazione patrimoniale, il conto economico, il prospetto di riconciliazione tra valori del 

rendiconto finanziario e del conto economico, il prospetto di costi e ricavi delle attività connesse 

come da contabilità separata e un riassunto finale.  

 

 Come consuetudine, trovano una loro precisa collocazione nel presente documento: 

 Uno schema di conto economico, adottando quello previsto dall’art. 2425 C.C., senza 

affiancamento dei valori del precedente esercizio; 

 Uno schema di stato patrimoniale, con alcuni adattamenti, rispetto a quanto previsto 

dall’art.2424 cc; 

 Una tabella di conversione tra valori espressi nel rendiconto finanziario e nella gestione dei 

residui e quanto rappresentato nel conto economico secondo il criterio della competenza 

economica . Per quanto applicabili, ci si è attenuti alle raccomandazioni emanate dalla 

predetta Commissione nell’individuazione e valutazione degli elementi economici positivi 

e negativi che hanno trovato allocazione nel conto economico.  

 

 Si segnala che, in ottemperanza a quanto segnalato dalla Corte dei Conti, il trattamento di 

fine rapporto subordinato, infine, trova evidenza nel riepilogo della situazione amministrativa 

nella sua totalità. Si precisa che gli accantonamenti per TFR sono stati calcolati in conformità al 

dettato dell'art.2120 del C.C.; il relativo fondo è materialmente costituito ed esistente presso la BNL 

agenzia Rm 19 con il numero di conto 11090. Su di esso è transitato parte della quota 

corrispondente all’accantonamento dell’esercizio 2018.  
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ELEMENTI DI RIEPILOGO 

 

 Il rendiconto dell’esercizio finanziario 2018 presenta i seguenti elementi di riepilogo desunti 

dal prospetto finanziario (pp. 2-4 per le Entrate e pp. 5-8 per le Uscite)1:  

 

Tabella 1 

ENTRATE Previsione definitiva Variazioni finali Accertamenti 

Entrate correnti 328.808 9.758 338.566 

Entrate in c/capitale 0 0 0 

Partite di giro 80.303 -1.006 79.297 

Totale 409.111 8.752 417.863 

 

USCITE Previsione definitiva Variazioni finali Impegni 

Uscite correnti 255.533 14.103 269.636 

Uscite in c/capitale - - - 

Partite di giro 80.303 -1.006 79.297 

Totale 335.836 13.097 348.933 

 

 

A) ILLUSTRAZIONE DEI SINGOLI CAPITOLI CON NOTE DI COMMENTO OVE 

RITENUTE DI AUSILIO PER LA COMPRENSIONE 

 

1. GESTIONE DELLA COMPETENZA: ENTRATE 

INDICAZIONE DEI TOTALI E DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO ALLA PREVISIONE 

 

 In conto competenza sono state riscosse entrate correnti per € 324.925 e iscritti residui attivi 

al 31 dicembre 2018 per € 13.641 per un totale accertato di € 338.566 . 

 

 Rispetto all’assestamento di bilancio approvato in sede assembleare in data 28 novembre 

2018 si dà notizia delle variazioni di maggior consistenza e rilievo, sia in aumento che in 

diminuzione. Vengono trascurate le variazioni di piccola entità in quanto si tratta di assestamenti 

fisiologici intervenuti dal momento della stesura di quel documento alla chiusura dell’esercizio. 

 

 

 

                                                           
1 Si rammenta che tutti gli importi sono arrotondati all’unità. 
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 Dal confronto con la previsione delle entrate correnti iscritte in bilancio per € 307.968  

assestate in € 328.808 a seguito delle variazioni in aumento di € 20.840 deliberate dall'Assemblea 

dei Soci in data 28 novembre 2018 emerge una maggiore entrata di € 9.758 quale risultato tra 

maggiori entrate per € 9.893 e minori entrate per € 135, che hanno portato ad accertare somme per 

un ammontare di € 338.566 indicati come segue: 

 

Tabella 2 

CAP ART  DESCRIZIONE  

 

Somme 

previste 

 

Previsione 

definitiva 

 Totale delle 

somme 

accertate  

In più/meno 

rispetto alla 

previsione 

definitiva 

3 D 
Contributo per la 

Biblioteca 
- 2.000 1.998 -2 

3 E 

Contributo dedicato 

[pubblicazioni] 

Mibac 

5.000 1.100 1.108 8 

6  Quote iscritti 18.000 15.766 16.221 455 

7 A 
Proventi da vendita 

pubblicazioni 
7.000 4.620 6.079 1.459 

7 B 
Proventi da vendita 

rivista Studi Romani 
6.000 827 736 -91 

7    C 
Altre entrate e fondi 

correnti 
6.600 7.336 7.294 -42 

8  Entrate varie 35.000 56.955 64.927 7.972 

  
Totale  variazioni 

delle entrate correnti 
   9.758 

 

 Le variazioni sopraindicate vengono indicate a consuntivo in quanto hanno acquisto certezza 

e obiettiva determinabilità e sono state su descritte nelle loro specifiche. Come evidente lo 

scostamento rispetto alle variazioni approvate nel mese di novembre è minimale fatto salvo ciò che 

riguarda il capitolo 8 in quanto è da segnalare come esso sia ancor di ancor più imprevedibile 

consistenza rispetto a quelli che configurano le erogazioni liberali e quantificato in sede di 

preventivo sulla scorta dell’andamento storico.  

 L'accertamento delle partite di giro ammonta a € 79.297 con una diminuzione complessiva di 

€  1.006 rispetto alla previsione definitiva. 
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2. GESTIONE DELLA COMPETENZA USCITE: INDICAZIONE DEI TOTALI E DEGLI SCOSTAMENTI 

RISPETTO ALLA PREVISIONE 

  

 Le uscite correnti ammontano a € 269.636 con pagamenti al 31.12.2018 per € 230.103 e residui 

per € 39.533. 

 Dal confronto con la previsione di € 307.968 , assestata nella somma di € 255.533 con delibera 

dell'Assemblea dei Soci in data 28.11.2018, ed infine accertata in via definitiva per una somma pari 

ad euro 269.636 emerge un aumento di spesa di € 14.103, quale risultato tra maggiori spese per € 

15.184 e minori spese per € 1.082 dovute ad assestamenti nei capitoli come di seguito dettagliato: 

 

Tabella 3 

CAP ART DESCRIZIONE 
Somme 

previste 

Previsione 

definitiva 

Totale delle 

somme 

impegnate 

In più/meno 

rispetto alla 

previsione 

definitiva 

2 C Revisori dei conti 450 439 - -439 

4  Retribuzioni 105.000 95.312 98.182 2.870 

5    Lavoro straordinario  9.775 9.034 9.631 597 

7  Oneri previdenziali 31.000 28.296 28.748 452 

8  
Oneri diversi per il 

personale TFR 
6.600 7.336 7.294 -42 

11  
Energia elettrica acqua 

riscaldamento 
27.000 27.794 30.518 2.724 

12  Posta Bolli Cancelleria 5.300 2.292 2.379 87 

13 A 
Spese per la sede -

manutenzione ordinaria 
33.000 29.163 31.412 2.249 

14  
Spese per fornitura di 

servizi 
21.000 13.722 13.453 -269 

16   B   Spese varie e impreviste  6.000 5.633 5.866 233 

17  
Convegni mostre e 

manifestaz. Varie 
4.000 5.933 8.659 2.726 
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18 A 

Corsi superiori – 

Organizzaz. Diffus. E 

real.ne 

14.000 12.568 13.222 654 

19 B Ricerche varie 1.200 200 798 598 

20  
Biblioteca Fototeca 

Archivio 
500 110 188 78 

21 B Rivista Studi Romani 5.000 - 610 610 

23  
Spese per l’associazione 

e indirizzario 
250 613 281 -332 

24  
Premi, borse di studio 

quote iscrizioni Enti 
500 758 1.758 1.000 

26  
Imposte, tasse e tributi 

vari 
5.000 5.621 5.929 308 

  
Totale  variazioni delle 

uscite correnti 
   14.103 

 

 Quanto alla specifica di alcuni dettagli di particolare scostamento rispetto alle variazioni 

approvate in sede assembleare nel mese di novembre si specifica: 

capitolo 11 variazione in aumento dovuta ad un maggior consumo di gasolio  

capitolo 13 A: necessità di piccole riparazioni ed interventi di manutenzione imprevista 

Capitolo 17 in aumento in quanto alcune manifestazioni sono state di maggior impegno economico 

che verrà poi saldato dalla Regione Lazio. 

Capitolo 24 in aumento per il saldo della quota associativa all’Unione internazionale degli Istituti 

di Archeologia storia e storia dell’arte in Roma che era saltata un anno 

Capitolo 19 b riferito alla spesa per rinnovo delle app realizzate dall’Istituto per conto della 

regione Lazio  

 

Si segnala inoltre la diminuzione delle partite di giro [capitoli 35, 36 e 37] per un totale di € 1.006 . 

 

 

 

 

3. GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 

 ANNI PRECEDENTI 

 

 Sulla gestione dei residui attivi revenienti da precedenti esercizi iscritti all'1.1.2018 per € 
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72.825  (p.10), le riscossioni ammontano a € 17.263 con un accertamento di € 17.952.  

 

 Il riaccertamento delle somme residue relative agli anni precedenti evidenziate al 

31.12.2018 è pari a € 688 ed è così composto: 

 

Tabella 4 

 ESERCIZIO 2015  

7b Proventi da vendita rivista Studi Romani 43 

 totale 2015                   43 

 ESERCIZIO 2016  

7b Proventi da vendita rivista Studi Romani 247 

 totale 2016 247 

 ESERCIZIO 2017  

7a Proventi da vendita pubblicazioni 340 

7b Proventi da vendita rivista Studi Romani 59 

 totale 2017 399 

  TOTALE GENERALE 688 

  

Il rapporto tra residui iscritti all'inizio dell'esercizio 2018 ed il totale accertato è del 24.65% il 

rapporto tra residui iscritti all'inizio dell'esercizio 2018 ed il riaccertamento al 31.12.2018 è del 

0.95%.  

 La percentuale di riscosso sul totale dei residui al 1.1.2018 è del 96.17%. 

 

 

3 GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 

  RESIDUI DELL'ESERCIZIO 2018 

 

 I crediti delle entrate correnti dell'esercizio 2018 determinati in € 13.641 (p. 4 Entrate - 

somme rimaste da riscuotere) vengono di seguito riportati con il riferimento ai capitoli di 

appartenenza: 
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Tabella 5  

NUM. 

CAP 
ART. DESCRIZIONE 

Somme 

accertate 

Somme 

riscosse 

Somme rimaste da 

riscuotere 

5 A 
Contributi Regione Lazio L.R. 

42/97 
11.000 2.584 8.416 

5 C Erogazioni liberali 51.806 50.506 1.300 

7 A 
Proventi da vendita di 

pubblicazioni 
6.079 5.780 299 

7 C Altre entrate e fondi correnti 7.294 3.668 3.626 

  
TOTALE SOMME DA 

RISCUOTERE 
  13.641 

 

 Quanto al dettaglio degli scostamenti di maggior consistenza: 

al Capitolo 5° (al momento della redazione del presente documento l’Amministrazione competente 

sta provvedendo alle quantificazioni dei saldi che si spera possano essere erogati entro la fine del 

mese di marzo)  

 

 La differenza tra il totale dei residui attivi per entrate correnti di € 13.641 ed il totale dei 

residui attivi al 31/12/2018 di € 16.937 (pag. 11 del rendiconto) riguarda i residui attivi derivanti 

dalle partite di giro: 

 

 Tabella6 

RESIDUI ATTIVI 2018  

Residui attivi derivanti da entrate correnti 13.641 

Residui attivi derivanti dalle partite di giro 3.296 

TOTALE 16.937 

 

 In particolare i residui attivi delle partite di giro si riferiscono alle Ritenute erariali capitolo 

13/00, alle Ritenute previdenziali capitolo 14/00, che verranno rilevate contabilmente nel 2019 su 

importi di competenza del 2018 ( stipendi dicembre, tredicesime). 
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4. GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 

 ANNI PRECEDENTI 

 

 I residui passivi degli anni precedenti, accertati da ultimo - ed approvati - in sede di 

assemblea in 28 novembre 2018, ammontano ad  € 43.600 risultano pagamenti per €  43.600 e le 

somme residue, dopo le variazioni , sono pertanto pari a €0.  

 

 Come di consueto, l’informativa è mirata a chiarire la natura di quegli importi che, pur 

proporzionalmente rilevanti, non rappresentano meri debiti di regolamento ma costituiscono il 

nucleo dell’attività istituzionale o sono strettamente connessi al suo espletamento. 

 

Si desidera precisare che è stata scelta precisa dell’Istituto il procedere, pur con le risorse 

economiche limitate, alla progressiva eliminazione dei residui passivi revenienti . 

 

4  GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 

RESIDUI DELL'ESERCIZIO 2018 

  

 Relativamente ai residui passivi derivanti da uscite correnti dell'esercizio in chiusura si 

rileva il loro ammontare in € 39.533. 

 La liquidità dell’ente, al momento limitata, impone di affrontare i pagamenti con costanza 

ma cautela al fine di garantire in primo luogo le retribuzioni al personale dipendente e il 

pagamento delle utenze. 

 

Tabella 7 

   ESERCIZIO 2018    

4  Retribuzioni               9.140  

5  Lavoro straordinario                  816  

7  Oneri previdenziali               3.968  

8  Oneri diversi TFR               3.626  

11  Energia elettrica risc.to acqua               6.816  

13a  Spese per la sede- manutenzione ord.                2931  

14  Spese per fornitura di servizi             11.039  

21a  Pubblicazioni varie               1.196  

   Totale 2018  39.533 
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 La differenza tra il totale dei residui passivi per uscite correnti di € 39.533 ed il totale dei 

residui passivi al 31/12/2018 di € 42.829 riguarda  i residui passivi relative le partite di giro: 

 

 

 Tabella 8 

RESIDUI PASSIVI  2018  

Residui passivi derivanti dalle uscite correnti  39.533 

Residui passivi derivanti dalle partite di giro 3.296 

TOTALE 42.829 

 

 In particolare i residui passivi delle partite di giro si riferiscono alle Ritenute erariali capitolo 

35/00, Ritenute previdenziali capitolo 36/00 che verranno pagate nel 2019 su importi di competenza 

del 2018 (stipendi dicembre, tredicesime). 

 

 

B. OPERE E PROGETTI IN CORSO 

 

 In aggiunta a quanto indicato precedentemente si fornisce la completa elencazione delle 

opere editoriali in corso per cui si stima la prevedibile conclusione entro il corrente esercizio 

[2019] 

 

Rivista «Studi Romani» annata 2018 

Volumi:  

 

- Massimiliano Ghilardi, Saeculum Sanctorum. Catacombe reliquie e devozione nella Roma del 

Seicento 

 

- 2014. Bimillenario della morte di Augusto. L’Istituto di Studi Romani e le fonti d’archivio del 

primo bimillenario. Atti del convegno internazionale, 23-24 ottobre 2014 

 

- Atti del convegno su Traiano e le campagne daciche  

 

- Edizione commentata del trattato di pittura di Paesaggio di Marianna Candidi Dionigi 

 

- Edizione degli interventi della giornata di studio su Carlo Cartari avvocato concistoriale romano 
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La ricerca per la quale è vincolato l’avanzo di amministrazione, per brevità indicata con il titolo di 

Monumenti Marmorei, in parte è confluita in Daniela Gallavotti Cavallero (a cura di), Francesco Maria 

Torrigio (1580-1649), San Pietro e le sacre Memorie. Verrà impegnata per borse di studio sulla ricerca 

delle fonti attinenti. 

 

 

C. DESCRIZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ DELL’ENTE 

 

 A conclusione dell’illustrazione delle poste in bilancio relative alla competenza e alla 

gestione dei residui risulta opportuno sottolineare che la spesa di buona parte del personale è da 

intendersi funzionale allo svolgimento delle attività culturali statutarie dell’Ente, così come 

previsto dalla sua natura e così come previsto dalla Legge che prevede la garanzia di assolvimento 

di alcuni standard. 

 

 A solo scopo esemplificativo si propone a seguire una tabella di tutto il personale 

dipendente:  

 

 

 Tabella 12 

Nominativo Costo 
% attività culturale tra 

quelle istituzionali 

Quota parte costo per 

att.cultur. ed istuituz. 

Iannilli 15.930 100% 15.930 

Ghilardi 26.775 100% 26.775 

Lanzetta 29.240 50% 14.620 

Laudazi 15.800   

Muggeo 27.000 35% 9.450 

Spanu 24.700   

Totale 139.445  66.775 

 

 

 Accanto a ciò, si rende noto, come peraltro illustrato nella sintesi dell’attività svolta allegata 

alla presente relazione, che l’Istituto realizza molte attività – per così dire – a costo zero: contando, 

cioè, sulle proprie forze interne e senza gravare con costi aggiuntivi.  

 A tal fine si cita l’attività formativa nei confronti di studenti universitari durante l’anno, in 

base ad accordi specifici stipulati con i singoli corsi di laurea, l’Istituto ha svolto attività di 

tutoraggio nei confronti di un cospicuo numero di studenti sia dei corsi triennali che di quelli 

specialistici. Essi hanno frequentato l’ente sia come tirocinanti, sia soprattutto come corsisti per il 
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conseguimento dei crediti conseguenti alle altre attività formative. 

Tenendo conto del corso universitario di appartenenza e delle singole attitudini degli 

interessati, si sono attivate le seguenti procedure: 

- apprendimento delle varie fasi dell’attività editoriale, dalla collazione dei testi 

all’uniformazione di essi secondo criteri redazionali omogenei, alla revisione delle bozze, 

all’allestimento del corredo fotografico, all’impaginato 

- apprendimento dei principali elementi di riordino di biblioteca; con una parallela attività 

pratica consistente in: accorpamento di alcuni periodici conservati nei magazzini e 

assegnazione ad essi di un numero provvisorio; riordino e cartellinatura di alcuni periodici; 

controllo topografico di alcune sezioni della biblioteca; sistemazione delle schede nei 

cassettini del catalogo cartaceo; timbratura e cartellinatura di alcuni volumi in entrata. 

- Apprendimento del funzionamento dell’archivio iconografico dell’Ente: trasferimento su 

supporto informatico di alcune delle schede dell’archivio; verifica delle attribuzioni più 

vecchie; controllo topografico del posseduto 

- Schedatura e sistemazione del fondo Miarelli Mariani – Benedetti consistente in circa 450 

rotoli di disegni e corrispondenti faldoni 

 

D INFORMAZIONI DI NATURA TRIBUTARIA 

 

 Per quanto attiene agli obblighi previsti dall'art 25 del Dlgs. 460/97 relativamente 

all'evidenziazione delle attività direttamente connesse si veda il conto economico redatto sulla base 

delle voci previste dall'art.2425 cc. e rispettando i principi di cui al d.p.r. 917/86. Gli importi in esso 

evidenziati sono relativi: 

Per i ricavi: 

 Alle cessioni di pubblicazioni ed alle relative movimentazione delle rimanenze; 

 Ad altre entrate di natura occasionale o residuale ancorché connesse; 

 Gli importi sopra indicati trovano corrispondenza negli elementi riportati nella contabilità 

separata tenuta ai sensi dello stesso articolo 25 in modalità c.d. semplificata, ai sensi dell'art. 66 del 

T.U.I.R. 917/86. 

  

 

 Nel relativo prospetto si è inoltre provveduto alla riconciliazione, parziale o totale, tra le 

somme indicate ed i relativi capitoli del conto del bilancio onde permettere la separazione tra 

elementi di natura istituzionale e attività direttamente connesse aventi valenza tributaria con 

l’evidenza dell'IVA in apposita colonna. 

 Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rilevanti a fini IVA sono stati assoggettati al 

tributo.  Per la cessione di libri e periodici l’imposta è stata determinata conformemente alla 

normativa di settore di cui all’art.74 del d.p.r.633/1972. 
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 Le dichiarazione annuale dell'esercizio 2017, UNICO ENTI NON COMMERCIALI 2018 è 

stata presentata in data 30/10/2018, la dichiarazione Iva 2018 sarà presentata entro il 30/04/2019, 

l’UNICO ENTI NON COMMERCIALI 2019, sarà presentata entro il termine previsto dalle vigenti 

disposizioni. 

 

 Per quanto attiene l'I.R.A.P è stata tempestivamente presentata in data 30/10/2018. La 

dichiarazione annuale per l'esercizio 2017, presentata nel corso dell’esercizio 2018 indicava un 

imponibile pari ad € 24.309,00per una imposta di 1.172,00. I versamenti in acconto e saldo sono 

stati regolarmente effettuati. 

 

 Le somme corrisposte al personale dipendente e agli altri soggetti nei confronti dei 

quali l'Istituto assume la qualifica di sostituto d'imposta sono state assoggettate a ritenuta. 

Nel corso dell'esercizio 2018 è stata presentata la dichiarazione modello 770 semplificato, 

relativo alle certificazioni  rilasciate ai sostituiti d'imposta per l'anno 2017  per  ritenute 

operate, nei termini previsti dalla legge e precisamente: in data 31/10/2018 per la parte dei 

lavoratori autonomi e in data 11/07/2018 per la parte dei lavoratori dipendenti 

 

 

E. INFORMAZIONI SULLA GESTIONE DEL PERSONALE 

 

I dipendenti dell'Istituto assunti a tempo indeterminato alla chiusura dell'esercizio 

ammontavano a sei unità. Le retribuzioni sono state assoggettate a contribuzione previdenziale 

versata all'INPS e assicurativa all'INAIL sulla base delle disposizioni di legge. L'autoliquidazione 

degli oneri assicurativi dovuti a tale ultimo istituto è stata operata nei termini.  

 

 I compensi corrisposti a collaboratori inquadrabili nell'art.50 e art.67 1°c. l. L d.p.r.917/86, 

sono stati assoggettati, ricorrendone i presupposti, a contribuzione previdenziale ai sensi della 

legge 335/95 mediante versamento alla gestione separata all'uopo istituita presso L'INPS. 

 

 Gli accantonamenti per TFR sono stati calcolati in conformità al dettato dell'art.2120 del C.C.; 

il relativo fondo è materialmente costituito ed esistente presso la BNL agenzia Rm 19 con il 

numero di conto 11090. Su di esso transiterà l’importo tratto dalla gestione corrente corrispondente 

all’accantonamento dell’esercizio 2018 per ora rilevato tra i residui passivi. 

 

F.  AVVENIMENTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  

Non si segnalano accadimenti di particolare rilevanza nel periodo successivo alla chiusura 

dell’esercizio. 
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G. ALLEGATI 

 

 Si allegano alla presente nota illustrativa la relazione sull’attività svolta dall’Istituto nel corso 

del 2018 [allegato A] e una breve presentazione di quella prevista per il 2019 [allegato B] 
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In attuazione diretta delle proprie finalità di promozione e favore di iniziative 

scientifiche, culturali e artistiche riguardanti Roma dall’antichità ad oggi, l’Istituto, 

come noto, promuove ricerche, convegni, corsi, istituisce borse di studio, bandisce 

concorsi, fornisce pareri ad enti pubblici e privati, cura pubblicazioni e svolge attività di 

formazione a vari livelli, il tutto anche in collaborazione con altre istituzioni pubbliche 

e private. 

Rende altresì servizi al pubblico, grazie all’attività di conservazione e implementazione 

del proprio patrimonio librario e archivistico, di libera fruibilità, aggiornando la 

consultabilità informatizzata e attraverso la partecipazione a reti e/o la creazione di 

piattaforme dedicate. L’attività dell’Ente può considerarsi suddivisa in macroaree 

corrispondenti alle finalità e caratteristiche su menzionate. 

È opportuno ricordare alcune concomitanze nell’anno: 

- La malattia e il decesso della presidente professoressa Letizia Ermini 

- La conseguente necessità di provvedere in tempi rapidi alla elezione di un nuovo presidente  

- La necessità di reintegrare la Giunta Direttiva di un Consigliere 

 

Durante l’anno molta attenzione si è rivolta – come necessario e ormai cogente al momento della 

stesura del presente documento – alla riforma del terzo settore. 

L’Istituto, mantenendo fede alla propria finalità statutaria di ricerca e alta 

divulgazione della cultura avente oggetto Roma senza limiti cronologici né di 

disciplina intende provvedere a valorizzare il proprio patrimonio, soprattutto 

documentale e iconografico, ponendo n essere attività che, accanto a quelle su 

menzionate, consentano la condivisione e la conservazione di esso secondo i principi 

delle buone pratiche e della fruibilità globale, anche in virtù del raggiungimento e 

della fidelizzazione di pubblici diversi da quelli che per ora lo seguono e lo conoscono. 

 

Ciò ha comportato, in prima istanza, la progettazione necessaria al rifacimento 

complessivo del portale dell’ente, che ne consenta la gestione ai sensi del codice 

dell’amministrazione digitale. 
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1 Attività di ricerca 

Si è conclusa la ricerca dedicata a Filippo Maria Renazzi, confluita in un convegno per il 

quale si veda avanti nel testo1. L’obiettivo è stato quello di fornire un quadro ampio e 

nuovo della personalità e dei molteplici interessi di questo docente, e ad analizzare il suo 

ruolo nel delicato e complesso momento di passaggio tra Settecento e Ottocento. 

Responsabili scientifici della ricerca e del convegno sono Maria Rosa Di Simone 

(Università di Roma “Tor Vergata” e Istituto Nazionale di Studi Romani), Carla Frova 

(“Sapienza”. Università di Roma), Paolo Alvazzi del Frate (Università di Roma Tre) 

 

Si è avviato un lavoro di ricerca sui rapporti intercorrenti tra i Barberini e l’Europa. 

Sotto la responsabilità scientifica di Gaetano Platania e con la collaborazione di 

numerose istituzioni [Università degli Studi della Tuscia, Università degli Studi di 

Teramo, Università degli Studi di Pescara-Chieti, Sapienza Università di Roma, Istituto 

Storico Lucchese, Accademia delle Scienze di Cracovia, Università Ignaziana di 

Cracovia] lo studio sta analizzando il ruolo politico e diplomatico svolto da alcuni 

insigni personaggi della famiglia, ma anche l'interesse artistico che i suoi membri 

seppero coltivare nello sviluppo del XVII secolo ponendo particolare attenzione alle 

relazioni tra la storia di Roma del periodo e l’Europa orientale2. 

 

Nel corso dell’anno ha avuto inizio una ricerca dedicata a La Curia Romana e i 

                                                      
1 Filippo Maria Renazzi (1745-1808), professore di diritto criminale per un trentennio alla Sapienza, 

letterato e avvocato, fu personaggio centrale nella vita romana della sua epoca per la coraggiosa 

adesione alle idee illuministe che erano avversate dagli ambienti accademici e in generale invisi al 

chiuso clima della cultura ufficiale del suo tempo. La ricerca ha approfondito la sua personalità e la 

sua opera che finora non hanno trovato sufficiente attenzione da parte della storiografia e allo 

stesso tempo di evidenziare alcuni aspetti della realtà istituzionale e intellettuale romana nella 

quale Renazzi era inserito. La ricerca si è quindi mossa su tre filoni.  

Quello relativo agli aspetti della biografia, della attività letteraria, forense e politica di Renazzi. Un 

secondo che svisceri i diversi aspetti della sua dottrina giuridica mettendo in luce il suo apporto 

originale e la metodologia del suo insegnamento. Ci si è infine dedicati alla monumentale opera 

sulla storia dell'Università di Roma, anche attraverso il confronto con altri analoghi lavori italiani 

pubblicati in quegli anni     

 
2
 Il comitato scientifico di cooordinamento è composto da Gaetano Platania, Matteo 

Sanfilippo, Francesca De Caprio, Irene Fosi, Giovanni Pizzorusso, Péter Tusor, Piotr 

Salwa, Danuta Quirini- Popławska 
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Cardinali Protettori. Realizzato dall’Istituto Nazionale di Studi Romani in 

collaborazione con l’ Università degli Studi della Tuscia DISUCOM, lo studio intende 

colmare la lacuna di un quadro di insieme che tenga conto dei più recenti sviluppi 

storiografici sull’argomento e dell’apertura di sempre nuovi archivi. Confrontando i 

sempre più numerosi elementi a disposizione ii può procedere a una sistematizzazione 

delle conoscenze e prendere in considerazione quanto è avvenuto nella Curia romana, 

soprattutto tra Cinque e Ottocento, quando l’esperienza in questione è apparsa più 

corrente. Grazie a un tale sforzo si potrebbe giungere a una migliore definizione di cosa 

sia stato (e in taluni casi ancora sia) il ruolo dei cardinali protettori all’interno della 

curia romana3 

 

Nel solco della tradizionale attenzione dell’Istituto a tematiche sul viaggio si sono 

avviati i principi informatori della ricerca dedicata alle Donne in viaggio verso Roma. 

A fronte di una massa variegata di visitatori, gli studi odeporici hanno sovente posto 

l’accento sul “viaggio a Roma” come un fenomeno esclusivamente maschile, di fatto 

alimentando quel topos più generale che ha relegato erroneamente la donna in una 

sfera sociale di secolare immobilità. L’idea di sfatare tale distorsione storica è posta 

come la base di questa ricerca: la figura della donna in relazione al viaggio, e nello 

specifico di quello rivolto a Roma costituisce dunque il tema centrale delle riflessioni e 

delle attività che si sono intese presentare e svolgere. Vengono prese in considerazione 

alcune figure che hanno visitato la città eterna come touristes o pellegrine, ma 

soprattutto quelle donne che hanno scelto la capitale pontificia come meta del proprio 

esilio, incidendo fortemente nella vita sociale, politica e culturale di Roma. Che fosse 

Grand Tour, pellegrinaggio o viaggio politico raggiungere Roma era anche per queste 

donne, e al pari dei viaggiatori uomini, un “viaggio nello spazio”, un “viaggio nel 

tempo” ma anche un “viaggio nell’anima”. Sono state coinvolte nel progetto 

l’Università degli Studi della Tuscia DISUCOM e il Centro Interdipartimentale Di 

Ricerca Sul Viaggio, la Società Italiana delle Storiche, con il coordinamento di Gaetano 
                                                      

3
 Comitato scientifico Gaetano Platania, Vincenzo De Caprio, Matteo Sanfilippo, 

Francesca De Caprio, Stefano Pifferi 
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Platania, Vincenzo De Caprio, Marina Formica, Francesca De Caprio 

 

Si sono avviati gli studi su Urbanistica e rendita immobiliare a Roma nel 

Rinascimento, tema di straordinario significato storico che ha visto chiamati a raccolta 

gli studiosi della Roma rinascimentale ad incontrarsi attorno ad alcune tematiche 

fondamentali della vita economica e sociale urbana di quelle epoche: il ruolo della 

rendita immobiliare urbana e le trasformazioni che il suo sviluppo arreca alla struttura 

urbanistica della città. Luciano Palermo ha coordinato i lavori seminariali connessi alla 

ricerca realizzata in collaborazione con Sapienza Università di Roma e Università di 

Roma Tre. 

 

A conclusione di una cospicua serie di studi condotti in molte università europee, si è 

altresì avviato nel corso del 2018 uno studio dedicato a Crisi economica e carestia 

nell’Europa medievale portando a conclusione una serie di ricerche già iniziate negli 

anni precedenti e che hanno già visto la realizzazione di quattro incontri di studi 

realizzati presso Università italiane e non. L’Istituto Nazionale di Studi Romani, nella 

persona di Luciano Palermo, ha coordinato i lavori e i contatti con Università catalane. 

 

 

 

2. Percorsi di informatizzazione, digitalizzazione e realizzazione di banche dati: 

 

1. Sono proseguiti i lavori volti alla realizzazione dell’inventariazione digitale del 

Fondo Trilussa dell’Istituto. La parte dell’archivio Trilussa riguardante disegni ecc. è 

già stata sistemata e inventariata su apposito registro. La seconda parte, riguardante i 

documenti, ma principalmente la corrispondenza, è ancora in via di sistemazione, con 

collocazione “II”. Riguarda soprattutto lettere di donne a Trilussa e per la sua 

delicatezza (almeno per alcune corrispondenze) non dovrebbe essere data in lettura e 

tanto meno pubblicata, in quanto ancora esistenti i discendenti, che eventualmente 

dovranno essere messi al corrente dell’esistenza di tali carte, nel rispetto delle leggi 

correnti sugli archivi e sulla privacy. L’importanza per alcuni carteggi è data  
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soprattutto dall’ambiente, cui queste persone - dell’aristocrazia, alta borghesia e 

movimenti di avanguardia di inizio Novecento - appartenevano, che divengono 

rivelatori del cotè culturale frequentato dal Poeta, anche attraverso le amicizie 

femminili. L’iniziativa, in collaborazione con il Centro Studi Giuseppe Gioacchino Belli 

e la Soprintendenza Capitolina Ai Beni Culturali – Museo Di Roma in Trastevere, è 

condotto da Laura Biancini e Alda Spotti 

 

2. Si è avviato, attraverso la ricerca di opportuni canali di finanziamento finalizzato, il 

criterio per la realizzazione di un inventario critico digitale di parte del patrimonio 

iconografico dell’Istituto, iniziando dal numeroso fondo rappresentato da materiale in 

supporto di vetro di c. 9x9. A ciò farà seguito la digitalizzazione di circa 12.000 

immagini. 

La digitalizzazione dell’intero fondo fotografico e degli altri documenti conservati ha lo 

scopo di rendere fruibile agli studiosi, ai ricercatori della materia e a un pubblico più 

vasto il patrimonio dei contenuti culturali e artistici al fine di una sua valorizzazione 

sia in camponazionale che internazionale. La digitalizzazione ha lo scopo non 

secondario di tutelare il patrimonio dalle insidie del tempo e degli uomini4. Scopo 

finale dell’iniziativa e la creazione di un database consultabile in rete che verrà caricato 

sul nuovo portale dell’Istituto per la consultazione con ampia ricaduta scientifica e, 

comunque, di utenza. Programma di lavoro Informatizzazione degli inventari correnti, 

ancora su cartaceo; Verifica storico critica delle informazioni desumibili dalle antiche 

attribuzioni; Riproduzione della singola lastra per file. La preziosità delle opere e 

dell’argomento trattato e della loro delicatezza strutturale in vetro, rende opportuna 

una particolare attenzione. La qualità dei file ottenuti dovrà avere caratteristiche di 

visualizzazione e ingrandimento, ma allo stesso tempo adatti alla lettura, caricamento, 

stampa riproduzioni facsimile proiezione ed anche invio tramite e-mail facile e 

scorrevole senza perdere la qualità necessaria alla visione. Altro obiettivo è di fare in 

modo che il prodotto sia il meno invasivo possibile sulle macchine che dovranno 

utilizzarlo. A tal fine si è scelto di trasferire i singoli file su DVD compatibile con tutte le 

piattaforme Windows, Apple e altre. I file TIFF ottenuti dalla digitalizzazione saranno 

salvati su hard disk esterni di adeguate dimensioni con tutti i dati necessari per la 

lettura, una seconda copia con compressione in formato JPG e trasferimento su DVD in 
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triplice copia. Tutti i supporti utilizzati nei processi di lavorazione saranno di qualità 

attestati dal DVD International Forum e masterizzati nel formato ISO 9660. 

3. Si sono avviati i lavori per un inventario critico digitale del fondo Lugli. Muovendo 

dalla piena titolarità del fondo, che come quello Trilussa su citato è da considerare 

fondo  aggregato all’Archivio Storico dell’Istituto, dopo aver negli anni precedenti 

operato una prima inventariazione e ricognizione del posseduto, appare opportuna una 

procedura di digitalizzazione degli inventari e loro messa in rete, la digitalizzazione dei 

documenti presenti e la loro analisi integrata con due altri importanti fondi dello stesso 

autore, detenuti da istituzioni prestigiosissime quali l’Unione Accademica Nazionale, 

l’Accademia Nazionale di San Luca e la British School at Rome, con le quali si stanno 

operando strategie di collaborazione. 

 

4. È stata rimandata al 2019 l’inventariazione digitale del fondo fotografico Sommella 

avviata nel 2017. 

 

2. Accordi e collaborazioni con altri enti e istituzioni pubbliche nazionali, 

internazionali ed altro 

Le collaborazioni e i partenariati nazionali e internazionali sono finalizzate al 

conseguimento dei fini istituzionali di ricerca e diffusione della cultura, oltre che 

di formazione. Questi i legami, sia stabili e continuativi sia funzionali a progetti: 

1) Roma Capitale – Assessorato alla Crescita Culturale 

2) Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

3) Sapienza – Università di Roma per ricerche e per lo svolgimento di tirocini 

e stage da parte di studenti e specializzandi 

4) Società Romana di Storia Patria 

5) Unione Accademica Nazionale 

6) British School at Rome 

7) Università di Roma TRE Dipartimento di Studi Umanistici 

8) Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea 

9) Università della Tuscia Facoltà di Lingue e Letterature Straniere Moderne 
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10) Centro di Studi sulla Cultura e l’Immagine di Roma 

11) Centro Interdipartimentale di ricerca sul viaggio (Viterbo) 

12) CNR 

13) Institut Català d’Arquelogia Clàssica (Barcellona) 

14) Centro di Studi Giuseppe Gioachino Belli 

 

15) Unione Internazionale degli Istituti di Archeologia, Storia e Storia dell’Arte 

in Roma 

16) Liceo Scientifico Statale Farnesina – Roma per lo svolgimento dei progetti 

di alternanza scuola lavoro di cui alla L. 107/2015 

17) Anffas Roma onlus per programma di inclusione culturale 

18) Accademia delle Scienze di Cracovia 

19) Università Ignaziana di Cracovia 

 

3 Attività di promozione e/o di organizzazione culturale 

Attività didattica e formativa 

Corsi Superiori di Studi Romani4 

 

Inaugurazione dell’anno accademico 

 

ARCH. FRANCESCO SCOPPOLA 

Direttore Generale 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

Direzione Generale Educazione e Ricerca 

 

                                                      
4
 I Corsi superiori di Studi Romani, secondo una formula che alterna singole conferenze a 

brevi cicli, rappresentano il segno tangibile della politica di alta divulgazione dell’Istituto. 

Collaborano ad essi studiosi di chiara fama e giovani intellettuali che, condividendo la 

mission dell’Ente, propongono e organizzano gli incontri, sempre molto frequentati e 

sempre destinati a diventare un momento di riflessione sugli argomenti trattati. Il 

pubblico che partecipa è formato da persone di cultura medio alta, spesso sono 

frequentati da studenti universitari e da studiosi interessati agli argomenti 
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L’urbanistica romana tra il 1918 e il 1919 

 

Conferenze 

 

URBS REGIONUM QUATUORDECIM. La “grande Roma” delle XIV Regioni 

1. Regiones e (Vici) 

2. Amministrazione e servizi pubblici 

ROMOLO AUGUSTO STACCIOLI, già professore della Sapienza - Università di Roma 

 

L’acquedotto Traiano – Paolo. Capolavoro dell’ingegneria idraulica romana e 

infrastruttura della città moderna 

FRANCESCO MARIA CIFARELLI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Archeologia e paesaggio nella valle della Caffarella 

MARINA MARCELLI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

 

Il Comune di Popolo e gli statuti di Roma del Trecento 

1. Società e istituzioni a Roma nel Secondo Trecento. Gli Statuta Urbis del 1360-63: il 

primo statuto comunale di Roma? 

2. Caratteri e contenuti degli Statuta Urbis del Trecento. La riforma di papa Paolo II del 

1469 SANDRO NOTARI, Università di Roma “Tor Vergata” 

 

Michelangelo Buonarroti architetto a Roma 

1. La sintesi delle arti: pittura, scultura e architettura in San Pietro e nei palazzi Vaticani 

2. Architettura e città: i grandi cantieri romani da piazza del Campidoglio a Porta Pia 

MICAELA ANTONUCCI, Alma Mater Studiorum di Bologna 

 

La singolare iconografia di un monumento laico: l’elefantino alla Minerva 

CECILIA SPETIA, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 
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Una riflessione iconografica sulla Tomba di Giulio II di Michelangelo in san Pietro in 

Vincoli 

1. “L’iconografia del monumento funebre nella prima metà del ‘500 a Roma e il progetto di Michelangelo 

per la tomba di Giulio II.” 

2. “Il Monumento funebre di Giulio II in san Pietro in Vincoli: triste soluzione di ripiego o proposta 

innovativa ? 

MONICA GRASSO, Università di Urbino “Carlo Bo” 

 

Il problema dei mendicanti nella Roma di età moderna 

1. Il contesto storico europeo ed i primi interventi pontifici tra assistenza e repressione 

2. I grandi tentativi di internamento di Sisto V e Innocenzo 

XII ALESSANDRO DANI, Università di Roma “Tor Vergata 

 

Scandire il tempo. Gregorio XIII e la riforma del calendario 

Marina Formica, Università di Roma “Tor Vergata” 

 

Dal giardino alla tavola: coltivare la natura per l’animo e il corpo 

1. Il Rinascimento: dalla “giusta misura” di Marsilio Ficino alle nuove piante americane di Agostino 

Chigi “il magnifico” 

2. La “dieta” barocca e settecentesca delle grandi famiglie romane: i Chigi, i Boncompagni Ludovisi, i 

Colonna, gli Sforza Cesarini 

CARLA BENOCCI, storica dell’arte 

 

Turisti a Roma nei mesi della malaria 

1. Il Grand Tour d’estate - Luoghi suburbani d’incontro (VINCENZO DE CAPRIO, già 

professore dell’Università della Tuscia) 

2. La Locanda Martorelli e il Grand Tour (RENATO MAMMUCARI, studioso d’arte e 

collezionista) 

 

3. I frequentatori: Letterati, pittori e “giornalisti” (Maria Cristina Vincenti) 
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4. Le vicende della Locanda oltre il Grand Tour (ALESSANDRA DE ANGELIS. Gazzetta 

dell’Antiquariato) 

 

Le mura gianicolensi 1849-1857: danni bellici e ricostruzione attraverso le fonti 

iconografiche 

VALENTINA VALERIO E CECILIA BUDONI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Un pellegrino e i suoi ricordi di Roma 

1. Un testamento triste del 1869 

2. Un acquerello ritrovato 

3. I Ricordi di Roma di Energie Bonnard 

MASSIMO MIGLIO, Istituto Storico per il Medioevo 

 

LETTURE BELLIANE 2018 

La rappresentazione di Roma nelle arti figurative e nei sonetti di Belli 

1. Roma antica e moderna 

2. La pena di morte 

3. Il potere 

MARCELLO TEODONIO, Centro Studi G.G. Belli con la collaborazione di Anna Maria 

Panzera 

 

Momenti della letteratura in romanesco del Novecento 

1. Armando Fefè e la Campagna Romana 

2. Carlo Pettrich 

3. La poesia degli attori romaneschi: Checco Durante, Aldo Fabrizi 

MARCELLO TEODONIO, Centro Studi G.G. Belli 

 

La letteratura e il caso Moro quaranta anni dopo 

SABINO CARONIA, scrittore e critico letterario 
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Gli aspetti giuridici ed amministrativi di Roma quale “capitale del nuovo impero” 

nell’attività dell’Istituto di Studi Romani tra il l936 ed il 1943 

ENRICO SILVERIO, direttore della collana “QVAESTIO”. Ricerche di Diritto e Scienze 

dell’Antichità tra passato e presente” 

 

Marchetti Longhi: una voce fuori dal coro 

MONICA CECI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

La sistemazione di Piazza Esedra e della Stazione Termini tra Ottocento e Novecento: 

fatti e misfatti. Schegge d’arte, politica e costume dell’Italia Umbertina 

ROBERTO CRISTINI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

I luoghi del divertimento. Cinema e Teatri nella Roma degli “Anni Ruggenti”, 1920-

1930 

ROBERTO CRISTINI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Sopralluoghi 

 

Mostra Traiano. Costruire l’Impero, creare l’Europa 

LUCREZIA UNGARO, Direzione del Sistema Museale dei Fori Imperiali 

 

Da S. Giovanni a S. Croce: passeggiata nelle Mura Aureliane 

MARIANNA FRANCO, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Una porta nascosta: Porta Asinara 

MARIANNA FRANCO, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Il Parco della Caffarella 

MARINA MARCELLI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Antichi percorsi nella città moderna: le vie Tiburtina e Collatina 
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CARLO PERSIANI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Sull’antica via Nomentana dal ponte al Mausoleo 

CARLO PERSIANI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Il Castro Pretorio e Porta Clausa 

CARLO PERSIANI, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

I sepolcri romani di via Statilia 

SIMONETTA SERRA, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Il Ludus Magnus 

SIMONETTA SERRA, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 

Rocca di Montefiascone e Museo "Antonio da Sangallo il Giovane 

GABRIELE BARTOLOZZI CASTI, già ispettore della Pontificia Commissione di 

Archeologia Sacra 

 

Piazza del Campidoglio 

MICAELA ANTONUCCI, Alma Mater Studiorum di Bologna 

 

I monumenti funebri di Leone X e Clemente VII Medici nel coro di Santa Maria sopra 

Minerva 

MONICA GRASSO, Università di Urbino “Carlo Bo” 

 

 

Il Monumento funebre di Giulio II in San Pietro in Vincoli 

MONICA GRASSO, Università di Urbino “Carlo Bo” 

 

Villa Farnesina: le pitture di ortaggi e frutti di Giovanni da Udine nella loggia di 
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Psiche e il giardino chigiano da poco restaurato 

CARLA BENOCCI, storica dell’arte 

 

Bellezza, salute e utilità nel giardino di piante officinali, nel giardino dei cinque 

sensi, nelle serre e nel giardino di piacere della Villa Corsini-Orto Botanico 

CARLA BENOCCI, storica dell’arte 

 

Mostra “Artisti all’opera”. Da Picasso a Kentridge 1880-2017 

MARIA D’ALESIO, Accademia delle Belle Arti di L’Aquila 

 

Mostra Cesare Tacchi. Una retrospettiva 

MARIA D’ALESIO, Accademia delle Belle Arti di L’Aquila 

 

Tirocinii formativi – attività di tutoraggio universitario 

 

L’Istituto ha proseguito la felice esperienza di ospitare per opportuna formazione 

studenti universitari per lo svolgimento da parte loro di esperienza formativa per 

l’acquisizione dei crediti necessari come da norma dei Corsi di Laurea. 

Sono stati messi a disposizione degli interessati i vari settori di attività dell’Ente, e la loro 

esperienza si svolge sotto il diretto monitoraggio del Direttore e del Direttore associato. 

 

Alternanza Scuola/Lavoro 

È proseguita la felice esperienza della formazione di giovani al lavoro culturale 

nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola/lavoro. 

 

 

Progetto di inclusione socio/culturale 

progetto di inclusione culturale a favore di persone con disabilità intellettiva e 

relazionale 

 

Il progetto si propone di elaborare e concretizzare sopralluoghi a gruppi di persone con 
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disabilità intellettiva relazionale nella sede dell’Istituto Nazionale di Studi Romani volti 

alla conoscenza dell’immobile – o almeno di parte di esso - e del panorama che si può 

vedere dal giardino; la conoscenza del patrimonio e delle attività dell’Istituto attraverso 

la figura del facilitatore e secondo i principi sanciti da Inclusion Europe, nel segno della 

condivisione di contenuti culturali sulla città e della città. 

Lo scopo del progetto – di durata triennale – è di elaborare una presentazione 

dell’edificio e dello skyline godibile dal suo giardino con un linguaggio adeguato e 

trasformarlo in testi easy to read da affidare a canali di comunicazione aggiornati e a 

forte impatto di diffusione, con ampio ricorso alle tecnologie digitali e informatiche7. 

 

Gruppi di Studio e Seminari permanenti 

Sono proseguiti i lavori legati a Effetto Roma – Il viaggio e a Mille e una Roma. 

 

Per Effetto Roma verrà affrontato il tema dei Touristi a Roma nell’epoca della mal aria. 

Il Grand Tour a Roma aveva una pausa nei mesi estivi: le guide sconsigliavano il 

viaggio e il soggiorno e le attrattive sociali della città si spostavano altrove, soprattutto 

nei Castelli romani. Qui si erano affermati nel tempo alcuni centri di aggregazione 

diventati abbastanza famosi al punto da essere inseriti nelle guide turistiche. 

Il fenomeno è molto citato ma abbastanza poco studiato. 

La Locanda Martorelli di Ariccia fu uno dei più rinomati fra questi luoghi su cui non 

mancano certo le indagini. 

Tuttavia una tradizione storiografica, che fa capo ai Ricordi di Massimo d’Azeglio, ha 

visto nella Locanda soprattutto una struttura ricettiva frequentata da pittori italiani e 

stranieri. In realtà, anche per la sua posizione geografica sulla strada fra Roma e Napoli, 

essa fu un piacevole luogo di soggiorno per la comunità dei Grand Tourists in generale, 

fra cui, accanto ai pittori vanno posti almeno i letterati (Goethe, Malpica, Stendhal, lo 

stesso d’Azeglio) creando una tradizione che, come per i pittori (Nino Costa), continuò 

anche in seguito (Gogol, Ibsen). 

 

 

Concorsi a premi 
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1. Premio «Cultori di Roma» 

Istituito nel 1954, il Premio è il massimo riconoscimento del Comune di Roma a quegli 

studiosi - sia italiani sia stranieri - di varie discipline attinenti la città, che si siano 

distinti per chiara fama, nonché ad artisti che con la loro opera abbiano apportato un 

significativo contributo alla città stessa. 

Esso viene assegnato annualmente su designazione dell’Assemblea dell’Istituto, riunita 

in apposita seduta ed integrata, per l’occasione, dai rappresentanti del Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali, del Comune di Roma, dell'Unione Internazionale degli 

Istituti di Archeologia, Storia e Storia dell'Arte in Roma e dell'Unione Accademica 

Nazionale. La cerimonia della consegna da parte del Sindaco avviene in Campidoglio 

in occasione delle celebrazioni del Natale della Città. 

Nel 2018 per alternanza del regolamento il Premio è stato conferito a Gigi Proietti 5 

                                                      
5 Luigi Proietti nasce a Roma il 2 novembre 1940.  L'incontro con il teatro avviene durante gli anni di studio, 

grazie al Centro Universitario Teatrale dell’Università “La Sapienza”. Il debutto in palcoscenico è del 1963. 

In pochi anni Proietti diventa uno dei giovani attori più promettenti del teatro italiano sotto la guida dei più 

importanti registi dell’epoca, come Giannini, Di Martino e Camilleri. 

Il 1969 è un anno fondamentale, che lo vede diretto da Antonio Calenda in “Il dio Kurt” di Moravia, nel 

“Coriolano” di Shakespeare e in “Operetta” di Gombrowicz.  Nel contempo si guadagna uno spazio di 

rilievo anche nel doppiaggio, prestando la voce ad attori come Richard Burton, Robert De Niro, Dustin 

Hoffmann, Silvester Stallone. Nel 1970, il debutto al Sistina di Roma con il musical “Alleluja brava gente” di 

Garinei e Giovannini lo consacra uno degli artisti più completi e versatili della scena italiana. 

Fra gli incontri importanti che segnano il decennio successivo c'è quello con Carmelo Bene, insieme al quale 

è protagonista de “La cena delle beffe”, e quello con Gigi Magni, in occasione del film “La Tosca”, che segna 

l'inizio di una grande amicizia e di una collaborazione durata anni sui temi della cultura romana, nell'arco 

della quale vale ricordare "La commedia di Gaetanaccio" che dirige e interpreta, e la commedia musicale "I 

Sette Re di Roma", per la regia di Pietro Garinei e le musiche di Nicola Piovani, che riscuote uno strepitoso 

successo. Nel 1976 scrive insieme al poeta e amico Roberto Lerici “A me gli occhi, please”, che va in scena al 

Teatro Tenda di Roma diretto da Carlo Molfese, con enorme successo di pubblico e l’apprezzamento di 

importanti personalità come Federico Fellini, Vittorio Gassman, Eduardo De Filippo.  

Dalla collaborazione con Ugo Gregoretti nasce nel 1983 uno spettacolo: “Caro Petrolini”, che in seguito 

prenderà nuova forma in “Per amore e per diletto” e in “Ma l’amor mio non muore", a testimonianza 

dell’amore e della curiosità di Proietti per i personaggi partoriti dall’immaginazione del grande comico 

romano. Negli Anni Ottanta riceve il Premio Curcio per gli spettacoli “I Sette re di Roma”, e "Kean" di 

Raymund FitzSimmons, che vede la luce al Teatro Greco di Taormina. 

All’inizio del 2000, torna dopo molti anni al Piccolo Teatro di Milano nelle vesti di regista e protagonista di 

“Socrate” di Vincenzo Cerami, con le musiche di Nicola Piovani. A partire dagli Anni Novanta, è interprete 

di serie televisive di grande popolarità, nelle quali incarna personaggi molto amati dal pubblico: primo fra 

tutti il Maresciallo Rocca, poi l’avvocato Porta e Bruno Palmieri, il giornalista investigatore della serie "Una 

pallottola nel cuore". 

Il rapporto col cinema è di forte spessore. Proietti partecipa a film di Brass, Bolognini, Monicelli, Petri, 

Magni, Lattuada, Giraldi, Steno, Corbucci, oltre ad apparire in alcuni film statunitensi diretti da registi di 

prestigio come Sidney Lumet, Robert Altman e Ted Kotcheff, e poi dal francese Bertrand Tavernier.   Ma è a 

un film del 1976 che Proietti deve la popolarità cinematografica, legata al ruolo dell'incallito scommettitore 
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2. Concorso «Certamen Capitolinum» 

 

È stato espletato il LXIX concorso, dedicato alla prosa e alla poesia, con proclamazione 

degli esiti in Campidoglio in occasione delle cerimonie per il 21 aprile6, e bandito il 

LXX, dedicato alla lingua e letteratura. 

 

È stato istituito il premio per giovani artisti “Per Roma”7 

                                                                                                                                                                                

Mandrake nel celebre “Febbre da cavallo”.  Il talento versatile e musicale di Proietti si esprime nel corso del 

tempo anche nell’ambito dell'opera lirica, con alcuni allestimenti fra i quali “Le nozze di Figaro” di Mozart, 

“Benvenuto Cellini” di Berlioz, “Don Giovanni” di Mozart, realizzati per il Teatro dell'Opera di Roma. 

“Tutto sommato qualcosa mi ricordo”, la sua autobiografia, esce nel 2013, seguita nel 2015 dal "Decamerino. 

Novelle dietro le quinte". 

Amatissimo dal grande pubblico per la sua attività di attore - professione esercitata in tutte le sue 

declinazioni in cinquantacinque anni di luminosa carriera - Gigi Proietti ha legato il suo nome anche alla 

gestione, produzione e direzione artistica di due grandi luoghi della cultura teatrale della città di Roma: il 

Teatro Brancaccio, al quale ha aggiunto la più piccola sala del Brancaccino, e il Silvano Toti Globe Theatre, 

sorto grazie ad un suo progetto nel cuore di Villa Borghese, da quindici anni sede di una prestigiosa stagione 

Shakespeariana. Il suo rapporto con il teatro è aperto anche alla dimensione didattica; è infatti il fondatore 

del Laboratorio di Esercitazioni Sceniche di Roma, una scuola che dal 1978 al 1993 forma una nuova 

generazione di artisti 
6 La Commissione giudicatrice del LXIX Certamen Capitolinum era composta dal professore 

Antonio Marchetta in rappresentanza dell'Istituto Nazionale di Studi Romani (presidente), dal 

professore Leopoldo Gamberale in rappresentanza di Roma Capitale e dalla dottoressa Simonetta 

Buttò in rappresentanza del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

La Commissione ha deciso all'unanimità di conferire il Praemium Urbis a Oreste Carbonero per 

l'elaborato in prosa Propria quiescendum est in pelle, che sviluppa con originalità l'idea secondo 

cui il protagonista, insoddisfatto di una vita mediocre, assume grazie ad un incontro miracoloso 

diverse personalità, per arrivare moralisticamente a rivalutare la propria 'mediocrità'; il tutto in 

una prosa ben calibrata sul genus narrativo e caratterizzata da grande scioltezza e varietà  di 

lessico. 

Ha assegnato il secondo premio a Giuliano Papini, per il componimento in prosa Lucilla, nel quale 

il ricordo di un lontano amore dell'adolescenza viene rievocato con sensitività di linguaggio 

scorrevole e personale e ha ritenuto degno di Onorevole Menzione una serie di epigrammi raccolti 

sotto il titolo In me convertite ferrum di Giuseppe Suppa: composizioni garbate nelle quali i versi 

scorrono con una certa eleganza. 

 
7
 Questo il bando : L’istituto Nazionale di Studi Romani, in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Roma e 

Roma Capitale - Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali, bandisce il premio «Per Roma», nell’ambito 
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Conferenze e tavole rotonde, convegni e presentazione di volumi 

Convegni 

 

Filippo Maria Renazzi. Università e cultura a Roma tra Settecento e Ottocento  

                                                                                                                                                                                

dell’organizzazione di iniziative culturali previste dalla Convenzione stipulata fra l’Accademia di Belle Arti 

di Roma e Roma Capitale. 

Il concorso è rivolto a giovani artisti e prevede la realizzazione di un’opera che abbia come soggetto la Città 

di Roma, secondo le caratteristiche più avanti indicate. 

1. La gara è suddivisa in due sezioni. 

2. La prima sezione è riservata a studenti delle Accademie di Belle Arti Statali frequentanti il triennio 

e/o il biennio specialistico. 

3. La seconda sezione è riservata a giovani già diplomati da non più di 7 anni e che comunque non 

abbiano superato i 30 anni di età. 

4. In entrambe le sezioni i partecipanti sono invitati a produrre un’opera scegliendo tra le diverse 

tecniche, tradizionali oppure afferenti alle nuove tecnologie (rispettando i limiti di spazio peso ed ingombro 

indicati più avanti nel bando), avente come tema la Città Eterna, nei suoi molteplici aspetti. 

5. Ogni candidato può partecipare con una sola opera. 

6. Ogni opera deve essere trasmessa all’Istituto a partire dal 2 settembre, entro e non oltre il 30 

settembre, pena l’esclusione, a mezzo corriere autorizzato e in forma anonima come più avanti indicato, in 

modo da garantire l’anonimato al momento dell’individuazione del vincitore. All’interno dell’eventuale 

imballaggio, su cui deve comparire il titolo dell’opera, dovrà essere inserita una busta chiusa con fuori il 

titolo dell’opera e dentro nome cognome data di nascita e recapiti dell’autore. 

7. Al fine di documentarsi sulla città, la sua storia, la sede dell’Istituto e altro, si rammenta che sono 

consultabili le ricche collezioni bibliografiche, fotografiche e archivistiche come da orari sul sito. 

8. La commissione giudicatrice sarà composta da tre rappresentanti storici dell’arte e/o artisti indicati 

dall’Istituto, due designati dall’Accademia di Belle Arti e due da Roma Capitale - Sovrintendenza Capitolina 

ai Beni Culturali. 

9. La designazione dei due vincitori e dei due segnalati (uno per ciascuna sezione) verrà proclamata in 

Istituto con opportuna cerimonia entro la fine di ottobre. 

10. Le opere vincitrici e una selezione indicata dalla commissione giudicatrice delle altre compatibile 

con gli spazi verranno esposte in Istituto per tre settimane dalla premiazione. 

11. Le due opere dei vincitori verranno acquisite dall’Istituto, per via di donazione diretta da parte dei 

vincitori, mentre le altre dovranno essere ritirate tassativamente dagli autori a proprio carico entro e non 

oltre il 30 novembre. 

12. L’Istituto, a seguito della suddetta acquisizione, a sua volta cederà l’opera vincitrice di ciascuna 

sezione sotto forma di donazione a Roma Capitale - Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali che le 

acquisirà per poi inserirle nelle proprie collezioni permanenti d’arte contemporanea. Conseguentemente 

verrà organizzata un’esposizione temporanea delle due stesse opere vincitrici e acquisite da Roma Capitale 

presso la Galleria d’Arte Moderna. 

13. Il vincitore della prima sezione riceverà un diploma e un premio di 500,00 € 

14. Il vincitore della seconda sezione riceverà un diploma e un premio di 800,00 € 

15. I menzionati riceveranno un diploma. 

16. Caratteristiche tecniche da rispettare base m. 1,5, altezza m. 2. Per eventuali opere plastiche e/o 

installazioni il peso non deve superare i 15 kg. 

17. Le opere devono essere ritirate a cura degli autori entro e non oltre la data che verrà indicata il 

giorno della premiazione. 

18. Il presente concorso avrà cadenza annuale. 
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Questo il programmma in dettaglio: 

venerdì 9 I sezione: L'intellettuale, il letterato, il politico 

Damigela Hoxha, La famiglia Renazzi a Bologna 

Marina Caffiero, La presenza di Renazzi nelle reti intellettuali romane: le “Effemeridi 

letterarie” 

Rosanna Pettinelli, Renazzi socio dell’Arcadia 

Marina Formica, Il coinvolgimento nelle vicende politiche romane tra Settecento e 

Ottocento 

Assunta Di Sante, Filippo Maria Renazzi Presidente della Fabbrica di San Pietro durante la 

Prima Repubblica Romana 

Nicoletta Marconi, Propaganda e divulgazione nel contributo di Filippo Maria Renazzi alla 

seconda edizione di “Castelli e ponti di maestro Nicola Zabaglia” (1824) 

Paolo Alvazzi del Frate, Renazzi e l’illuminismo giuridico 

I sezione: Il giurista e il docente 

Gigliola di Renzo Villata, Alle origini degli “Elementa”: quali i “semina castae, veraeque 

criminalis scientiae”? 

Maria Rosa Di Simone, Il “crimen magiae” nell’opera di Renazzi 

Lorenzo Scatena, L’elaborazione teorica del delitto politico nel pensiero di Renazzi 

Carmelo Elio Tavilla, Il parere di Renazzi sul progetto di codice penale inviato al Gran 

Giudice del Regno d'Italia Giuseppe Luosi nel 1806 

Marco Cavina, Le idee di Renazzi nell'insegnamento penalistico del Regno d'Italia: incontri 

e scontri 

Ettore Dezza, Renazzi e il dibattito settecentesco sulla contumacia 

Francesca Sigismondi, L'insegnamento del diritto criminale alla Sapienza nel Settecento 

sabato 10 marzo 

II sezione: Lo storico dell'Università 

Teresa Onori, Renazzi nell’archivio dell’Università di Roma 

Raffaele Cosimo Pittella, Renazzi professore e storico della Sapienza 

Maria Teresa Guerrini, La storia dell’università di Bologna nell’età di Renazzi: l’opera di 

Sarti Fattorini 

Donato Gallo, Renazzi e gli storici dell’Università di Padova 

Maria Pia Donato, Un giurista tra i medici: la storia della medicina romana vista da Renazzi 
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Carolina Del Bufalo, La letteratura erudita nella “Storia dell’università di Roma”: per una 

ricostruzione della “biblioteca” di Renazzi 

Carla Frova, Renazzi, Tiraboschi e la storia dell’università 

Maria Antonietta Visceglia, Conclusioni 

 

La Storia o le storie nel “Diario” di Carlo Cartari avvocato concistoriale romano (sec. XVII) 

 

Con gli nterventi di:  

- Matteo Sanfilippo: Gli stranieri a Roma nelle pagine del Cartari 

- Carla Benocci: Il cardinale Flavio Chigi “viaggiatore” e Anna Magnopoco predicatrice laica 

girovaga di successo nel Diario di Carlo Cartari 

- Simona Rinaldi: Pittori e scultori nel Diario di Carlo Cartari 

- Francesca De Caprio: Figure straniere nel Seicento Romano attraverso il Diario di Carlo 

Cartari: Cristina di Svezia 

- Alessandro Boccolini: Guerra contro il turco nell’infelice regno di Michał Korybut 

Wiśniowieski e il Diario di Carlo Cartari 

Introduzione e moderazione a cura di Letizia Lanzetta 

 

Interpretazioni e re-interpretazioni del classico tra Settecento e Ottocento. Da Roma 

all’Europa: Raffaello, Canova, Stendhal 

 

Stefano Messina legge Stendhal nel chiostro dell’Istituto 

Coordina Ludovica Cirrincione d’Amelio  

 

Interventi di:  

- Yvonne Dohna, Stendhal e il nuovo classico: Raffaello e Michelangelo a confronto  

- Hélène de Jacquelot, Stendhal, Abraham Constantin e la loro passione per Raffaello  

- Letizia Norci Cagiano, Stendhal in Vaticano negli anni delle Promenades  

- Claudio Strinati, La fortuna di Raffaello tra Sette e Ottocento  

- Esecuzione di due brani per clarinetto e pianoforte di G. Rossini ed E. Cavallini 

presentati e introdotti da Orietta Sartori  
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- Presentazione di libri e immagini d’epoca della Fondazione Primoli, a cura di Valeria 

Petitto 

 

 

Seminari di Topografia antica e medievale per Letizia Ermini Pani. Giovani studiosi su 

Roma e Lazio 

 

Introduzione ai lavori: Luisa Migliorati, Francesca Romana Stasolla, Daniela Cavallo  

 

Interventi di:  

- Stefano De Togni - Alessandro Melega: Nuovi contributi per lo studio della topografia di 

Ostia tardoantica. Distribuzione e articolazione dei complessi religiosi intramuranei e 

suburbani  

- Claudio Vecchi: Vincoli morfologici e soluzioni urbanistico-architettoniche: lo sviluppo del 

comparto forense tiburtino  

- Giulia Doronzo: Un territorio d'impronta monastica: la Valle Sublacense alla luce delle 

nuove indagini topografiche  

- Federica Vacatello: Analisi del potenziale archeologico dell'area di Leopoli-Cencelle 

(Tarquinia, VT): studio topografico del territorio  

- Andrea Guaglianone: Porticus Minuciae duae: aggiornamenti e nuove osservazioni 

dall'area di via delle Botteghe Oscure e largo Argentina  

- Riccardo Montalbano: Fonti e metodi per la ricostruzione della viabilità antica di Roma. Un 

caso di studio: il Foro Boario, il Foro Olitorio e il Campo Marzio  

- Luna Serena Michelangeli: Considerazioni topografiche sul rione Ripa nel corso del 

Medioevo  

- Alessandro Blanco: Linee evolutive delle piscinae calidae di epoca imperiale 

 

 

Atre attività 

a. Collaborazione scientifica e partecipazione alla rassegna «Luce 

sull’archeologia» 2018. 
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La rassegna – che come noto vede un pubblico diversificato per tipologia e 

estrazione scientifico culturale – raccoglie un consenso straordinario, con il 

sold out in tutti gli incontri al Teatro Argentina. 

ROMA E IL MEDITERRANEO 

Introduce e presenta Massimiliano Ghilardi 

Direttore Associato dell’Istituto Nazionale di Studi Romani 

Segretario Generale dell’Unione Internazionale degli Istituti di Archeologia, Storia e 

Storia dell’Arte in Roma 

 

In continuità con le precedenti edizioni anche gli incontri del 2018 hanno avuto un filo 

conduttore: questa edizione indaga le relazioni fra Roma e il Mediterraneo. 

Il Mediterraneo è un susseguirsi di mari, di paesaggi, di popoli, un crocevia 

antichissimo dove persone, merci, idee e diverse forme dell’estetica generarono la 

diffusione di civiltà, culti, costumi e leggende. 

A metà del II secolo a.C. la definitiva vittoria romana contro i cartaginesi, la presa di 

Corinto e l’eredità del regno di Pergamo, consegnarono alla Repubblica il dominio del 

Mediterraneo e tutti i territori di quest’area passarono sotto la sua autorità, favorendo 

l’assimilazione giuridica, linguistica e l’ellenizzazione della cultura romana. 

Ma quello dei romani è un popolo che ha le sue radici e le sue origini negli dèi, infatti 

dice Omero: 

“Dalla guerra di Troia Enea si salverà per volere degli dèi”; l’ultimo degli eroi greci diventa così il 

capostipite dei romani. 

Approccio scientifico ed esperienza emozionale sono l’obiettivo dei 7 svoltisi la 

domenica mattina alle ore 11,00 per raccontare una storia densa di eventi e affollata di 

grandi personaggi. 

Si è iniziato il 14 gennaio con i miti sulle origini di Roma e il viaggio di Enea, che dalle 

sponde della Troade attraverso il Mediterraneo raggiunge i lidi laziali, predestinato a 

diventare il progenitore del popolo romano. Nel secondo appuntamento del 4 febbraio 

si è esplorata la nascita e lo sviluppo delle grandi città portuali dell’Italia antica; 

partendo da Ostia, appendice portuale di Roma alla foce del Tevere, che con le sue 

merci arricchiva i mercanti e incrementava le botteghe ancora in sito a testimonianza 
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concreta del benessere raggiunto. Il mare ha poi portato a Pozzuoli, affacciata su un 

magnifico golfo naturale del comprensorio flegreo; divenne ben presto l’approdo 

italiano per i commerci di ogni genere che, in un Mediterraneo ormai dominato da 

Roma, avevano nell’isola di Delo il loro emporio internazionale. Si arriva quindi a 

Ravenna, capitale dell’Impero Romano d’Occidente nel 402 d.C. e maggiore centro 

politico e culturale alla fine dell’antichità; una città ponte tra Occidente e Mediterraneo 

e dunque fra Oriente e Occidente, e illustre testimone che i grandi porti del 

Mediterraneo sopravvivono a lungo anche nel tardo antico. Il 18 febbraio si prosegue 

con le guerre puniche ed il viaggio di Annibale, di gran lunga l’avversario più temibile 

per la repubblica romana, un genio di tattica militare che nel 211 a.C. giunse alle porte 

di Roma e in quei frangenti, sorprendente fu la reazione dei romani. E poi, abbiamo 

compreso perché per otto secoli Roma parve imprendibile. 

Nell’incontro dell’8 aprile si è parlato del lusso e del gusto per il bello che la società 

romana eredita a partire dalla metà del II secolo a.C. in seguito alle vittorie militari 

sulle popolazioni greche e sui regni ellenistici; ma anche delle enormi ricchezze 

conquistate da Roma con le proficue campagne militari di Traiano, il cui complesso 

forense riassume ed esplicita i valori collettivi di un popolo. 

Il 15 aprile si è proseguito il racconto con la conquista romana dell’Egitto, quando 

Cleopatra l’ultima regina della Terra dei Faraoni, sarà sconfitta assieme a Marco 

Antonio da Ottaviano e da Agrippa ad Azio nel 31 a.C.; l’ultimo dei regni nati dalla 

dissoluzione dell’impero di Alessandro entra così nella sfera amministrativa di Roma. 

Si dimostrerà che i grandi protagonisti di questa storia, Cesare, Antonio e Ottaviano, a 

loro volta erano sposati oppure parenti di eccezionali matrone romane che hanno 

rappresentato l’antitesi al modello Cleopatra. Il 22 aprile è stato illustrato l’universo 

composito del Mediterraneo, navigato da popoli diversi per la ricerca di materie prime 

fin dal I millennio a.C. e che produssero una significativa interazione tra le genti 

insediate sulle coste, quali Fenici, Greci, Etruschi. Si narrerà della città di Palmira tra 

passato e presente e del ricco commercio carovaniero fatto  di prodotti pregiati come 

spezie, profumi, avorio, perle, seta. L’incontro si chiuderà con uno sguardo su Roma 

alla fine dell’età antica quando grazie anche ad una rete ancora fiorente di commerci, 

l’Urbe si trasformerà nella Roma medievale. 

L’ultimo incontro è un fuori programma: il 13 maggio è stato un omaggio alla città di 
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Matera, come prologo a Matera Capitale Europea della Cultura 2019, un’occasione di 

riflessione e dibattito su un patrimonio culturale universale a cui è affidata la memoria 

individuale e collettiva. 

 

PROGRAMMA E RELATORI 

 

IL VIAGGIO DI ENEA 

Le origini del mito di Roma 

Relatori 

Andrea Giardina, Professore di Storia Romana alla Scuola Normale Superiore di Pisa. 

Domenico Palombi, Professore di Archeologia Classica alla Sapienza Università di 

Roma. 

 

DA MARE A MARE 

I grandi porti dell’Italia antica 

Relatori 

Andrea Augenti, Professore di Archeologia Cristiana e Medievale all’Università Alma 

Mater Studiorum di Bologna. 

Carlo Pavolini, Archeologo, ha insegnato presso l’Università della Tuscia di Viterbo. 

Fausto Zevi, Archeologo e storico dell’arte, Professore emerito di Archeologia e Storia 

dell’Arte Greca e Romana alla Sapienza Università di Roma. 

 

ROMA E ANNIBALE 

 

Una storia in movimento 

Relatori 

Luciano Canfora, Storico del mondo antico e Professore emerito di Filologia Greca e 

Latina Aldo Moro Università di Bari 

Annalisa Lo Monaco, Ricercatore di Archeologia Classica alla Sapienza Università di 

Roma IL LUSSO DALL’ORIENTE 

Commerci e bottini che fecero grande Roma 
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Relatori 

Stefano Tortorella, Professore di Archeologia e Storia dell’Arte Greca e Romana alla 

Sapienza Università di Roma e Direttore della Scuola di Specializzazione in Beni 

Archeologici. 

Lucrezia Ungaro, Direttore dei Mercati di Traiano e Museo dei Fori Imperiali. 

 

Alessandro Viscogliosi, Professore di Storia dell’Architettura alla Sapienza Università di 

Roma. 

 

ROMA VERSO L’EGITTO 

Protagonisti e vicende 

Relatori 

Francesca Cenerini, Professoressa di Storia Romana all’Università Alma Mater 

Studiorum di Bologna. 

Alessandro Pagliara, Professore di Storia Romana all’Università di Parma. 

 

POPOLI DEL MARE NEL MEDITERRANEO ANTICO 

Relatori 

Maamoun Abdulkarim, Archeologo e Professore di Archeologia all’Università di 

Damasco. Massimiliano Ghilardi, Direttore Associato dell’Istituto Nazionale di Studi 

Romani, Segretario Generale dell’Unione Internazionale degli Istituti di Archeologia, 

Storia e Storia dell’Arte in Roma. 

Alessandro Naso, Professore di Etruscologia e Antichità Italiche alla Federico II 

Università di Napoli. 

 

MATERA LUCANA TRA GRECI E ROMANI 

Relatori 

Pietro Laureano, Architetto e Urbanista, Consulente Unesco. 

Massimo Osanna, Soprintendente ai Beni Archeologici di Pompei, Professore di 

Archeologia Classica alla Federico II Università di Napoli 
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Giuliano Volpe, Professore di Archeologia Cristiana e Medievale all’Università di 

Foggia, Presidente del Consiglio Superiore “Beni Culturali e Paesaggistici” Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

 

b. Partecipazione con due incontri al Maggio dei Libri 2018 

L’Istituto parteciperà a Il maggio dei libri con due giornate di manifestazione i cui 

argomenti verranno resi noti a suo tempo, quando il MiBACT avrà comunicato le 

 

CONSERVAZIONE E FRUIBILITÀ DEL PATRIMONIO E ATTIVITÀ DI REFERENCE 

 

BIBLIOTECA 

[inserita nel polo S.B.N. delle biblioteche pubbliche statali di Roma] 

La Biblioteca dell'Istituto raccoglie soprattutto documenti di interesse romano: 

archeologia, storia, storia dell’arte, architettura, urbanistica, dialetto, classici latini, 

letteratura latina, diritto romano ecc 

 

 

Il suo incremento avviene soprattutto per doni e cambi con altre istituzioni; 

l’incremento medio annuo è stato di circa 600 monografie, mentre sono attive circa 230 

testate di periodici sia italiani che stranieri. Tutti i volumi vengono catalogati in SBN. 

 

ARCHIVI 

 

[tutelati dalla Legge 30/9/63 n.1409, in corso di informatizzazione; per una parte 

consultabili in http://www.Lazio900.it] 

 

Relativamente all’Archivio storico dell’Istituto, oltre alla partecipazione al 

progetto di ricerca interistituti denominato Lazio Novecento, particolare attenzione 

verrà posta alla ricognizione della sezione fotografica 

 

ATTIVITÀ EDITORIALE ANCHE IN COEDIZIONE 

http://www.lazio900.it/
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Roma – Itinerari del vero viaggio, a cura di Renato Mammucari. 

Attività redazionale relativa a: 

 

- Massimiliano Ghilardi, Saeculum Sanctorum. Catacombe reliquie e devozione nella Roma 

del Seicento 

 

- 2014. Bimillenario della morte di Augusto. L’Istituto di Studi Romani e le fonti d’archivio 

del primo bimillenario. Atti del convegno internazionale, 23-24 ottobre 2014 

 

- Atti del convegno su Traiano e le campagne daciche  

 

- Studi Romani 

 

 

 

 












